
 
 
 
064 “AL VOTO, AL VOTO”…………..E I CITTADINI PAGANO……. 
 
Gli attoniti cittadini lombardi in questi giorni stanno assistendo ad una ignobile sceneggiata 
interpretata dalla Casta politica italiana: litigi, fratture interne alle coalizioni, accuse di ruberie, 
insomma tutto il peggio di quella che doveva essere la vecchia forma di far politica in Italia, 
definitivamente messa in soffitta (a parole …) dalla cosiddetta Seconda Repubblica. 
I Lombardi, messi sempre più alle strette dalla precaria situazione economica, sempre più vessati da 
balzelli ed imposte e sempre meno fiduciosi nei confronti di partiti assolutamente da loro distanti e 
chiusi a riccio a difesa delle proprie prerogative, tutti i giorni devono coesistere con il teatrino 
messo in atto da tutti gli attori politici i quali, evidentemente nell’incapacità totale di risolvere i 
gravi problemi endemici della Repubblica unitaria italiana, non trovano altro modo di sopravvivere 
che inventando tali farse. 
L’ultima di queste farse si chiama “elezioni anticipate”: a causa di dissidi in quella che doveva 
essere la coalizione che avrebbe governato per vent’anni (a detta dell’esperto segretario della Lega 
Nord … ) e che avrebbe finalmente risulto i problemi delle popolazioni settentrionali, vista la 
composizione del cosiddetto “Governo del Nord” presieduto da un imprenditore lombardo e con 
ampia rappresentanza della Lega stessa, ora si fa un gran sbraitare intorno all’ipotesi di anticipare la 
fine della legislatura. 
In poche parole, mentre la maggior parte dei cittadini non ha neppure i soldi per fare le ferie (fonte 
Censis), la Casta si prepara a buttare al vento altre centinaia di milioni di euro per organizzare una 
consultazione elettorale anticipata, sul cui esito pratico siamo già sicuri: lo scopo non sarà quello di 
risolvere i nostri problemi, ma quello di ridisegnare la mappa del potere all’interno del mondo 
politico romano. 
E in più, grazie alle leggi e leggine approvate nella Capitale, tutto ciò non rappresenterà neppure un 
risparmio in merito ai rimborsi elettorali per i partiti, ma anzi promuoverà un nuovo cumulo di 
entrate per gli stessi. 
 
 
ECCO PERCHE’ , DA TEMPO, INVITIAMO IL POPOLO LOMBARDO A GUARDARE CON 
SEMPRE PIU’ ATTENZIONE ALL’IPOTESI INDIPENDENTISTA: NON SARA’ IL 
RIDICOLO FEDERALISMO IN SALSA LEGHISTA ( E ROMANA …. ) A SALVARVI ……… 
SOLO CON L’INDIPENDENZA POTREMO BUTTARE ALLE ORTICHE CASTE E 
APPROFITTATORI A LORO LEGATI 
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